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"Sicilia - Da lunedì gli incontri tra i partiti della maggioranza 
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Nuove riunioni per la Regione: 
il banco di prova è il programma 

La decisione dopo il lungo vertice di giovedì notte - Verranno affrontati i problemi sui 
quali il governo dovrà misurarsi - Lunedì si discuterà del decentramento amministrativo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ci saranno al­
tri incontri tra le delegazioni 
dei partiti della maggioranza 
che sostiene il governo regio­
nale presieduto dal de Pier-
santi Mattarella, dopo il lun­
go vertice svoltosi fino alla 
tarda notte tra giovedì e ve­
nerdì a Palazzo d'Orleans. 
Convocato dallo stesso Matta­
rella. su richiesta di comuni­
sti e socialisti, per verificare 
la reale volontà di tutti i par­
titi di attuare il programma. 
l'incontro ha cominciato ad 
affrontare i punti principali 
che sono in discussione tra le 
forze politiche autonomistiche 
in queste settimane. 

A quali decisioni si è giunti? 
Non ci sono state in verità, 
conclusioni specifiche, e Si so­
no aperte — ha detto il com­
pagno Gianni Parisi, segreta­
rio regionale comunista — al­
cune possibilità di accordo sui 
punti da noi indicati per dare 
un nuovo impulso a tutta l'at­
tività del governo. Ma esse 
vanno verificate concretamen­
te nei prossimi incontri che 
verteranno sugli argomenti 
specifici. Sarà in quelle sedi 
che si potrà registrare l'effet­
tiva disponibilità di giungere 
a decisioni unitarie ». 

Lasciandosi alle due di not­
te le delegazioni dei partiti 
hanno infatti concordato di 
convocare per la settimana 

entrante una serie di riunio­
ni su singoli punti: lunedi si 
discuterà sul progetto di de­
centramento delle funzioni ai 
Comuni, uno dei primi passi 
della riforma dell'apparato 
amministrativo della regione; 
martedì sullo scottante tema 
della legge urbanistica e del­
le misure di sanatoria per 
l'abusivismo edilizio popolare; 
nei rimanenti giorni della set­
timana si parlerà dei criteri 
per le nomine negli enti e ne­
gli organismi di controllo. 

Il compagno Parisi, alla lu­
ce di queste scadenze e del 
serrato dibattito che si è svol­
to nella prima fase de! verti­
ce, ha definito « interlocuto­
ria » la riunione, anche perché 
la volontà del governo e dei 
partiti si verificherà nel con­
creto, • si misurerà nei fatti. 
E anche per il fatto che le 
posizioni delle altre forze po­
litiche e sono rimaste ancora 
nel vago >. 

La posizione del PCI è nota. 
Al governo e alle altre forze 
è stata posta con estrema 
franchezza una scadenza pre­
cisa: quella del 31 dicembre, 
entro la quale i punti fonda­
mentali dell'accordo di mag­
gioranza vanno calati nel con­
creto con la definizione dei 
conseguenti strumenti legisla­
tivi. Si tratta di questioni che 
hanno un rilievo preminente 
nella vita politica, economica 
e sociale della regione: il de­
centramento. la legge che crea 

i comprensori (passi decisivi 
della riforma della macchina 
regionale) ; i provvedimenti 
per l'urbanistica, la regolariz­
zazione delle nomine negli en­
ti. con l'affermazione dei cri­
teri di professionalità e di pa­
rità di diritti tra le forze del­
la maggioranza; la prepara­
zione del bilancio della regio­
ne. che dovrà esser precedu­
ta da un'ampia consultazione 
dei partiti e del comitato del­
la programmazione, il nuovo 
organismo, appena insediato. 
cui spettti il compito di defi­
nire le linee generali del pia­
no. Ieri mattina il comitato 
lia fatto la sua prima riunio­
ne. sul tema della definizione 
del « regolamento » del nuovo 
organismo. 

Sul tappeto — lo ha riaffer­
mato il PCI nell'incontro - -
stanno poi i nodi delle leggi 
già varate, e per le quali si 
registrano gravi ritardi. Al­
cuni esempi: l'attuazione del 
piano di emergenza per il so­
stegno alle attività economi­
che; la distorsione che riguar­
da l'applicazione di importan­
ti leggi, come quella del set­
tore agricolo, dove l'assesso­
re al ramo, il de Aleppo si è 
reso protagonista di alcune 
gravi iniziative (il finanzia­
mento del piano delle dighe. 
per esempio, senza che fosse 
stato espresso il parere, ob­
bligatorio. della commissione 

parlamentare; la mancata pro­
grammazione degli interventi 
in agricoltura sulla base del 
piano di emergenza): il plano 
socio-sanitario, il risanamento 
degli enti economici regionali, 
la convocazione della confe­
renza regionale sull'agricol­
tura. 

Il confronto, apertosi tra le 
forze politiche, va dunque al 
sodo. Solo con un rilancio del­
l'iniziativa complessiva e col 
pieno rispetto degli accordi. 
il PCI sarà ancora disponi­
bile a sostenere questa ma» 
gioranza. « Se ciò non si ve­
rificherà — ribadisce Parisi 
— non si vede perché noi co­
munisti dovremmo continuare 
a prendervi parte ». 

Il Tei ha inoltre rinnovato 
al presidente della Regione e 
agli altri partiti la necessità 
di una ferma iniziativa nei 
confronti del governo centra­
le su tutta la complessa si­
tuazione siciliana e sulla po­
litica economica nazionale, per 
richiedere una svolta meridio­
nalista. anche alla luce del 
forte movimento di lotta che 
è in corso nell'isola. I comu­
nisti siciliani contestano an­
che al governo e ai partiti il 
verificarsi di fatti di malgo­
verno (già più volte denun­
ciati all'ARS) in taluni setto­
ri dell'amministrazione. Anche 
su questo il PCI si riserva di 
esprimere un giudizio sulle mi­
sure che il governo regionale 
intenderà assumere. 

Sardegna - Domani manifestazione del PCI per le servitù militari 

Capo Teulada, 
come ti cambio 

un paese 
in una caserma 

La presenza del centro di addestramento militare ha 
avuto conseguenze disastrose per l'economia della zona 

L'unico terreno coltivabile serve alle esercitazioni 
L'impegno dei comunisti per rivedere la presenza 
militare sull'isola - A novembre una delegazione 

di parlamentari della commissione difesa in Sardegna 
La giunta non ha mai affrontato questo spinoso problema 

Mercoledì sciopero generale 
nelle miniere del Sulcis 

CAGLIARI — Ventiquattro 
ore di sciopero generale pa­
ralizzeranno mercoledì H rm-
vembre in tutto il Sulcis IgW»-
siente Guspinese le aziende 
minerarie ex-Egam. attuai 
mente gestite dalla SAMIM 
La giornata di lotta è stata 
proclamata dalla PULC pm 
protestare per le lentezze ed 1 
modi con cui si svolgono i-
trattatlve per risolvere poni. 
tivamente la vertenza sulle 
miniere. 

Durante lo sciopero verrai! 
no occupate simbolicamente 
dai lavoratori tutte le azienm 
minerarie della SAMIM. AH-
semhlee e riunioni sindacai' 

prepareranno lo sciopero n«>1 
cantieri di lavoro e nelle mi 
mere. 

Il coordinamento del consi­
gli di fabbrica si riunirà ino» 
tre l'U novembre ad lglesitu, 
per esaminare gli sviluppa 
della vertenza e decidere le 
eventuali forme di lotta da 
condurre avanti. Sempre nn' 
lo stesso giorno, infine, do­
vrebbe tenersi un incontro n 
Roma, nella sede del Mini 
stero delle Partecipazioni Sta­
tali al quale parteciperanno 
1 rappresentanti delle orga 
nizzazioni sindacali, della 
SAMIM e alcuni funzionari 
del ministero. 

Nostro servizio 
TEULADA — Teulnda è un im­
portante comune sulla costa 
sud occidentale della Sarde­
gna. circa 50 chilometri da 
Cagliari. Situato in una cor­
nice naturale incantevole, in­
castrato fra il mare, e la 
montagna, che la circonda al­
le spalle, potrebbe essere uno 
dei centri più floridi dell'iso­
la da un punto di vista turi­
stico, e potrebbe fornire agli 
abitanti mezzi sufficienti per 
vivere dignitosamente della 
pesca e della coltivazione di 
una piccola pianura nel cuo­
re del territorio comunale. Al 
contrario. Teulada. è in Sar­
degna sinonimo di abbando­
no povertà, emigrazione e di­
sgregazione sociale. E per 
cambiare questa situazione 

BARI - Dopo la drammatica protesta delle dipendenti del Comune 

Ex patronati: 600 assunzioni 
ma i problemi non sono finiti 

La delibera comunale garantisce l'impiego a tempo determinato -, E' solo una. 
decisione d'emergenza - Una legge regionale dopo lo scioglimento degli enti 

Dalla nostra redazione 
BARI — Quella delle dipendenti degli ex patronati scolastici di Bari è una vicenda che, seppure si avvia verso una tem­
poranea soluzione (stamattina con una delibera saranno assunte infatti a tempo determinato le oltre M0 interessate), 
non pare destinata ad una facile e definitiva conclusione. La delibera di stamani al Consiglio comunale di Bari, nasce, 
infatti, sull'onda dei fatti avvenuti nel corso dell'ultimo Consiglio comunale del capoluogo pugliese, interrotto dalla vivace 
protesta di un folto gruppo di ex-dipendenti dei disciolti patronati scolastici. Una legge regionale approvata in luglio 
conferiva l'onere ai comuni pugliesi di assumere i dipendenti di questi enti disciolti, ma a tempo determinato mano 
mano che se ne fosse presen­
tata la necessità per lo svol­
gimento di servizi effettivi. 
che sono quelli di doposcuo­
la. refezione e trasporto. 

In seguito alla protesta del­
l'altro giorno e sotto la spin-

-• ta di quegli avvenimenti che 
hanno tenuto il comune di 

- Bari sotto pressione sino a 
notte inoltrata, queste limita­
zioni della legge regionale so­
no state scavalcate da una 
decisione di emergenza: con 
la delibera di stamane si as­
sumono tutte le oltre 600 di-

- pendenti, sia pure a tempo 
determinato, ma senza il con­
trollo che la legge regionale 
prescrive sulla effettiva sus­
sistenza ed estensione del ser­
vizio. 

Al Comune di Bari i consi­
glieri comunali, da noi inter-

. pellati. sono tutti comunque 
dell'avviso che. una volta che 
la legge regionale ax'tva in 
fiOO persone un'aspettativa di 
lavoro, la situazione era di 

. fatto difficilmente controlla­
bile secondo il dispositivo del­
la stessa legge regionale. 

Non mancano, comunque. 
preoccupazioni per quanto ri­
guarda due aspetti di fatto 
di questa vertenza: la coper­
tura finanziaria e la scaden­
za (31 maggio) di questa as­
sunzione. Gli aspetti finanzia­
ri preoccupano soprattutto 
chi pone in dubbio che la 
Giunta regionale, (attualmen­
te dimissionaria) possa emet­
tere prima della fine del me-

' se una delibera con cui finan-
nare queste assunzioni 

Altre preoccupazioni riguar­
dano. poi. i problemi che po­
trebbero insorgere alla fine 
del periodo previsto. 

Tra l'altro questa vicenda 
rischia di riattivare le riveli 
dicazioni dei dipendenti co 
munali che erano state negli 
«Itimi tempi sopite: ptT sta 
mani è prevista anche un'aa 
scmblea dei dipendenti del 
Comune di Bari che. sulla 

" onda di queste assunzioni, an­
che se temporanee ed a ca 
rìco della Regione, potrebbero 
riattivare antiche e nuove ri­
vendicazioni senza che poi il 

; Comune di Bari possa farvi 
' fronte ». 

' - Sembra questo — ci dici 
'• un consigliere comunale — il 

.> classico esempio di come 
, «ima legge regionale fatta per 

: risanare certe situazioni prov­
visorie e precarie, nate dal 

"cèntri del potere clientelare.; 
.:per rendere efficiente un ser­
e n o che concretizzerebbe 
parzialmente il diritto auo 
studio, diventi poi il primo 
anaBo di una catena dì riven­
dicazioni settoriali - . *-* -

Otto pescherecci 
sequestrati in 
Sicilia per la 

pesca a strascico 

PAIJ?RMO — Continua la lot­
ta della guardia di finanza* 
e della capitaneria di porto 
contro la pesca a strascico 
che danneggia il patrimonio 
ittico delle ciste isolane. Gio 
vedi notte otto pescherecci 
siciliani sono stati bloccati 
dalla guardia di finanza con 
le reti a strascico in una zo­
na vietata. 

Gli otto natanti, due di Li­
cata. cinque di Porto Empe 
ciocie e uno dì Portieello, al 
momento dell'intervento delle 
e fiamme gialle ». stavano pe­
scando in una zona di mare 
con fondali inferiori ai 50 me­
tri. 

I pescatori rischiano pe­
santi sanzioni: l'arresto fino 
ad un anno, un'ammenda fino 
a 300 mila lire e la sospen­
sione del premesso di pesca 
per due mesi o per un anno 

L'Aquila: domani 
concerto della 
Filarmonica 

di Novosibirk 

L'AQUILA — Domani, con 
un concerto che terrà ad un 
teatro comunale dell'Aquila. 
l'orchestra filarmonica di No-
visibirsk. concluderà il giro 
di inaugurazione della sta­
gione sinfonica '78-"79 della 
Società aquilana dei concerti. 
Questo complesso orchestra­
le, uno dei più importanti del­
l'Unione Sovietica, nato nel 
maggior centro culturale del­
la Siberia Occidentale nei 
concerto di domenica esegui­
rà: l'Adagio della decima sin­
fonia di G. Mahler: il Con­
certo n. 3 per pianoforte ed 
orchestra di S. Prokofiev e 
la Terza Sinfonia in fa mag­
giore opera 90 di J. Brahms. 

Dirige l'orchestra filarmo­
nica Arnold Katz. uno dei mi­
gliori talenti direttoriali so­
vietici. non solo per la musica 
sinfonica ma anche per l'ope­
ra ed il balletto. 

Oggi ad Avezzano 
convegno del PCI 

sul credito 
nella Marsica 

AVEZZANO - Nella sala con­
ferenze dell'ente Fucino ad 
Avezzano con inizio alle ore 
15 si svolge oggi un convegno 
organizzato dal PCI sul tema: 
e le proposte del PCI per una 
nuova politica del credito nel­
la Marsica in direzione dei 
settori produttivi: piccola e 
media industria, commercio, 
artigianato, agricoltura e turi­
smo». La relazione introdut­
tiva sarà svolta dall'on. Fe­
derico Brini, segretario del 
gruppo comunista alla Came­
ra. Le conclusioni da Gianni 
Manchetti responsabile del 
settore credito della direzio­
ne del PCI. 

Al convegno interverranno i 
direttori di 4 banche dolla 
Marsica con proprie comuni­
cazioni sull'argomento ed 
esponenti della Confesereenti 
e della Confcoltivatori. 

REGIONE ABRUZZO - Al testo di legge per le opere pubbliche 

Assessore e commissari de 
rifiutano ogni modifica 

.. Per il settore lavori pubblici un investimento di 42 miliardi - Dichiara­
zione del compagno Cicerone: « Un contrasto con gli impegni di giunta » 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Nel corso della riunione della seconda com­
missione del consiglio regionale d'Abruzzo, è stata esaminata 
la legge di programma del settore lavori pubblici e politica 
della casa che prevede un investimento di 42 miliardi nel 
triennio 1978-*80. Il confronto sui contenuti e le finalità del 
provvedimento è stato molto vivace ed ha fatto registrare, in 
particolare, una netta chiusura da parte dell'assessore al 
lavqri pubblici, Tancredi, e di alcuni rappresentanti della 
DC rispetto ad ogni proposta di modifica del testo elabo­
rato dalla giunta. 

Subito dopo la riunione, ti compagno Franco Cicerone, a 
nome del gruppo comunista, ci ha rilasciato la seguente di­
chiarazione: a E' assolutamente inaccettabile l'atteggiamento 
assunto dal rappresentante della giunta regionale e da alcuni 
commissari della DC che rifiutano ogni discussione ed ogni 
proposta di modifica ad una legge che è destinata ad ope­
rare. con cospicui finanziamenti, in un importante settore 

« Questo atteggiamento della giunta è in contrasto con gli 
impegni assunti dalla giunta stessa e dai cinque partiti ael-
l'accordo programmatico in sede di approvazione del pro­
gramma di sviluppo 1978-'80. E' lecito domandarci a questo 
ounto quale significato va attribuito a questo atteggiamento 
negativo. E' certo che il gruppo comunista ncn potrà mai 
esprimere un giudizio positivo sulla legge di programma della 
giunta regionale se questa non verrà profendamente mo­
dificata. 

« Noi abbiamo avanzato in sede di commissione precise ed 
argomentate proposte per dare priorità con questa legge al 
problema della casa e della metanizzazione in Abruzzo, agli 
interventi per le infrastrutture civili nella Val di Sangro, nel 
territorio del parco Nazionale d'Abruzzo, per finanziare il 
progetto di sviluppo della Val Vomano. Siamo pronti a ri­
prendere Il confronto — anzi lo solleciteremo — per fare 
in modo che. attraverso un tempestivo incontro tra i cinque 
partiti dell'accordo programmatico si possa al più presto do­
tare la Regione di uno strumento legislativo ispirato a cri­
teri di programmazione e non a logiche clientelali ». 

Sul piano delle attività del consiglio regionale, il presi­
dente Di Giovanni ha convocato per martedì 7 novembre. 
alle ore 16.30 a palazzo Centi, la giunta del regolamento. 
Scopo della riunione è quello di procedere all'esame generale 
della situazione. nell'Intento di ricercare Ipotesi di modifica 
delle norme regolamentari che possano consentire una mag­
giore funz-.cnalità oltre, in taluni casi, la possibilità di pro­
cedere amministrative più sollecite. 

Infine la commissione agricoltura ha approvato le contro-
deduzioni che saranno esaminate dal consiglio regionale in 
ordine alla legge istitutiva osservata dal governo, relativa al­
l'ente regionale di sviluppo agricolo. 

r. I. 

A Palermo quattro 
rinvìi a giudizio 
per il furto alla 

manifattura tabacchi 
PALERMO — Il sostituto pro­
curatore della repubblica Giu­
seppe Pignatone ha chiesto 
11 rinvio a giudizio di due di­
pendenti della manifattura 
tabacchi di Palermo e di due 
metronotte a conclusione del­
l'inchiesta sulla sparizione di 
oltre mezza tonnellata di si­
garette dai depositi della stes­
sa manifattura. 

I quattro indiziati sonno: 
Il capo laboratorio Francesco 
Paolo Manno, l'operaio Pie­
tro Corsale e le guardie giu­
rate Andrea Ortoleva e Car­
melo Nocera. Questi ultimi 
sono a piede libero, mentre 
1 due dipendenti della mani­
fattura da alcuni mesi sono 
rinchiusi all'Ucciardone. 

Per gli altri indiziati il dot­
tor Pignatone ha chiesto la 
applicazione dell'amnistia per 
ring. Vincenzo Brugnone, di­
rettore della manifattura, ac­
cusato del reato di omissione 
di rapporto. Per il capo re­
parto Vittorio Pumpo e tre 
operai. Giudo Irosa. Fausto 
Emani e Carlo La Monica. 
è stato chiesto il prosciogli­
mento 

L'inchiesta, che passa ora 
al giudice istruttore Paolo 
Borsellino, ebbe inizio nel­
l'aprile scorso quando, in un 
cortile nei pressi della ma­
nifattura tabacchi. all'Acqua­
santa. i carabinieri trovaro­
no 550 chilogrammi di siga­
rette « MS » e oltre un quin­
tale di « Malboro » 

domani la federazione del PCI 
ha organizzato una manifesta­
zione. Come ò potuto acca­
dere tutto questo? 

Alcuni dati possono, più di 
molte parole, spiegare la si­
tuazione: 7 mila ettari di ter­
reno sono sottoposti a vinco­
li militari e. fra questi, 3 mi­
la della pianura, l'unica zona 
coltivabile del territorio co­
munale; il mare, ormai qua­
si privo di quella fauna che 
era un tempo preda ambitissi­
ma dei pescatori subacquei, 
interdetto alla pesca: le co­
ste in gran parte recintate 
a causa delle vastissime in­
stallazioni militari, e per l'al­
tra parte scempiate da falli­
mentari impianti per il turi­
smo di lusso: 40 famiglie co­
strette ad abbandonare i ter­
reni che coltivano e decine 
di altre costrette a tirare a 
campare per l'impossibilità di 
fruire di un reddito stabile. 

La causa principale del di­
sastroso bilancio è da ricer­
carsi nella presenza sul ter­
ritorio comunale del CAUC. il 
centro di addestramento per 
mezzi corazzati dell'esercito 
italiano. A questa presenza so­
no da ricondurre tutte le 
gravissime limitazioni che so­
pra abbiamo citato e le loro 
conseguenze disastrose per la 
economia del paese. Da anni 
I cittadini di Teulada chiedo­
no che si ponga fine ad una 
situazione ormai insostenibile. 
resa più tragica dall'allar­
mante ripetersi di pericolosi 
incidenti, durante le esercita­
zioni militari, che coinvolgo­
no sempre più spesso anche 
i civili. 

Sia il governo che la Re­
gione hanno fatto, sinora, 
orecchie da mercante alle 
pressanti richieste popolari. 
Non è poi solo la situazione 
economica a risentire di que­
sta ingombrante presenza. An­
che i rapporti sociali sono 
estremamente tesi. Sono i mi­
litari i primi a riconoscerlo. 
I sottufficiali di stanza a 
Teulada più volte hanno la­
mentato il loro isolamento nei 
confronti della popolazione. 
Anche dopo molti anni di per­
manenza alla base, anche 
quando, sul piano individua­
le i militari riescono a gua­
dagnarsi la stima dei citta­
dini. i rapporti sono sempre 
turbati dall'ombra delle gra­
vi difficoltà che la presenza 
della base ha creato per la 
vita del piccolo centro. Gli 
abitanti del paese si rendono 
conto di questa situazione e 
sono i primi a chiedere che 
si faccia qualcosa per modi­
ficarla. 

Ci dice il compagno An­
tonio Cara, dirigente della se­
zione locale del PCI: e non 
ce l'abbiamo con i militari. 
Certo, però, è difficile strin­
gere dèi rapporti di amici­
zia. o anche di semplice cor­
dialità con delle persone la 
cui presenta nel paese ha si­
gnificato per molti la per-

i dita del pane. Bisogna fa-
i re in modo che le esigenze 
' di politica militare siano con­

temperate con le esigenze del­
la collettività sociali. Solo co­
si si potranno eliminare dei 
pericolosi antagonismi ». 

In questa direzione si sta 
muovendo, ad ogni livello, il 
nostro partito, che da tempo 
ha avviato una serie di ini­
ziative per risolvere la que­
stione delle installazioni mili­
tari in Sardegna. 

« I comunisti della Commis­
sione difesa di entrambe le 
Camere — ha annunciato re­
centemente a Cagliari il com­
pagno Aldo D'Alessio — stan­
no esaminando con particola­
re attenzione la situazione del­
la Sardegna e si stanno im­
pegnando per giungere ad una 
ristrutturazione della presen­
za militare nell'isola, che sia 
armonizzata con le esigenze 
economiche e sociali delle po­
polazioni ». 

In questo senso i comunisti 
si sono mossi miche all'in­
terno del comitato paritetico 
per le servitù militari, istitui­
to dalla legge B98. facendo 
precisi passi verso la pre­
sidenza della Giunta regiona­
le. per un complessivo riesa­
me dei vincoli di servitù e 
por una immediata attuazione 
della regolamentazione delle 
esercitazioni militari. 

I parlamentari comunisti 
delle Commissioni difesa sa­
ranno in Sardegna il 20 e 21 
novembre per esaminare la 
questione, per incontrarsi con 
gli amministratori e i citta­
dini dei comuni interessati 
da vincoli militari territoria­
li. e farsi interpreti verso il 
governo delle loro esigenze. 

A livello di massa il Parti­
to comunista intende farsi 
promotore di un ampio dibat 
tito sulla questione perchè da 
un confronto, il più largo e 
articolato possibile, si trag­
gono elementi utili ad un» 
complessiva ristrutturazione 
della mappa delle installarlo 
ni militari in Sardegna. 

E' in questo quadro che si 
inserisce la manifestazione re­
gionale sulle servitù militari 
organizzata per oggi 4 no­
vembre a Teulada dalla fede 
razione del Sulcis. e al co­
mitato zonale del PCI per il 
23 comprensorio. Per raggiun 
gere obiettivi concreti, si leg 
gc in un documento del Co­
mitato zonale, è necessario 
un movimento ampio e uni 
tario. non di corto respiro. 
che sappia durare e resiste 
re in una lotta per la solu 
zicne di problemi che sono 
oggettivamente difficili e spi­
nosi. 

Ancora una volta il PCI è 
la prima e l'unica forza de 
roocratica che si pone ad af­
frontare un problema non 
spinta da interessi demagogici 
preelettorali, ma guardando 
con serenità e pur rigore, al­
le esigenze reali delle masse 
popolari. Ancora una volta è 
il PCI a dimostrare come ci 
si deve impegnare per risol­
vere i problemi e non per 
aggirarli. 

Gianfranco Macciotta 

Abruzzo - Hanno formato una coop le donne e le ragazze di Gessapalena 
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Tanti merletti ma non per la dote 
La riscoperta di questo antico lavoro che ora rappresenta una vera e propria occupazione per 
diecine di giovani - Un corso di tre mesi per affinare la produzione - Un mercato da conquistare 

Nostro servizio 
GESSOPALENA (CH) — La 
lavorazione del merletto a 
tombolo rappresenta un'anti­
ca tradizione abruzzese, ed in 
particolare gessana. Ma non 
ce ne occupiamo per nostal­
gia delle «buone cose di un 
tempo». A smuovere la no­

stra attenzione è lo sforzo del­
la comunità montana •Aven­
tino-medio Sangro» e delle 
donne della zona per fare di 
essa un'occasione di lavoro. 
La comunità ha organizzato 
un corso aperto a tutti e te­
nuto da due anziane cultrici 
di questa attività artistico-ar-
tigianale. Ce stato all'inizio 
qualche problema. Si è sca 
tenata la polemica suU'emar-
glnaztone della donna che 

I passerebbe anche attraverso 
queste proposte di attività, la 
comunità ha chiarito che 
l'iniziativa non era da rite­
nersi «per sole donne», poi 
dacché «i maschi» si vergo­
gnano di ricamare, si sono 
iscritte al corso una ventina 
di donne ed esso ha final­
mente avuto inizio. 

E. ecco il dato più interes­
sante. al termine di questa 
esperienza molte delle par­
tecipanti al corso si riuni­
ranno in una cooperativa — 
già legalmente costituita — 
per fare di questa attività 
produttiva una forma di la­
voro vero e proprio. Si pre­
parano con molta coscienza a 
questo grande passo. 

Siamo state a trovarle, de­
ponendo l'imbarazzo del 

maschio che si avventura nel 
mondo del ricamo e venendo 
a patti col subconscio in leg­
gera ebollizione per l'oscuro 
presentimento che al fondo 
di questa strada c'è la perdi­
ta di privilegi casalinghi te­
neramente amati e che già ci 
si prepara a rimpiangere. E 
abbiamo visto come esse di­
scutano con s a n t a previden­
za dei problemi del mercato 
da conquistare, della loro 
competenza professionale 

(insoddisfatte dell'affinamen­
to tecnico sin qui raggiunto. 
hanno chiesto il prolunga­
mento del corso per almeno 
tre mesi), di tutti gli altri 
problemi che questa scelta 
coraggiosa porrà loro in av­
venire quando, ultimato il 
corso, la cooperativa comin­

cerà a produrre per il mer­
cato. 

Ma, oltre ai problemi, ci 
sono anche dei dati incorag­
gianti. Le lavoratrici ci spie­
gano che, nel corso dell'esta­
te. hanno allestito una mo­
stra dei lavori effettuati du­
rante due mesi di studio e 
che tutta la produzione e-
sposta. per quanto di livello 
artistico notevolmente Infe­
riore a quello raggiunto oggi. 
è andata letteralmente a ru­
ba .Non solo, ma ancora oggi 
non hanno ancora esaudito 
tutte le prenotazioni registra­
te in quell'epoca. E poi. al di 
là degli aspetti produttivi ac­
cennati e di quelli tradiziona­
li (che hanno la loro Impor 
tanaa, polche 11 paese guarda 

con simpatia ed attenzione a ' 
questa attività anche perché 
essa é profondamente radica 
ta qui), c'è l'aspetto del si 
gni ficaio umano che questa 
esperienza ha per le protago­
niste. Le quali avvertono con 
serena coscienza che una 
stessa attività, fatta insieme. 
in una cooperativa, assume 
un significato diverso che se 
fatta a casa. 

•Una volta — ci dice una 
giovane corsista — U merletto 
a tombolo lo si /aceca accan­
to al focolare, per prepararsi 
'la dote", era una delle tante 
tappe di un ciclo chiuso che 
teneva la donna legata ai la­
vori di casa per tutta la vita, 
Oggi, invece, vogliamo che 
sia un lavoro come gli altri. 
che st la in un'azienda, che 

per noi sarà la cooperativa». 
E* un'attività, insomma, che 
aiuta a slegarsi da un tipo di 
vita che non suscita certa­
mente rimpianti. «Lo faccio 
principalmente per sentirmi 
più indipendente» aggiunge 
un'altra giovane animatrice 
della cooperativa. Del che 
non è da dubitare, conside­
rando come la vita di un 
piccolo paese di montagna, 
per quanto ad un elevato li­
vello civile e culturale, non 
offra, per le sue stesse strut­
ture, prospettive molto ros*e 
ai giovani, e specialmente al­
le ragazze. 

E* nata anche da ciò la 
convizione negli amministra­
tori della comunità montana 
e in quelli di questo comune 
(retto dal 1970 da una Giunta 

di sinistra) di puntare alla 
creazione di strutture produt­
tive legate alla tradizione e 
alle risorse del luogo. Accan­
to a questa, infatti, numerose 
altre iniziative sono state 
messe in cantiere, anche con 
l'ausilio della legge per l'oc­
cupazione giovanile. 

Per esemplo, la ricerca per 
il piano socio-economico 
condotto nella tona da 50 
giovani per conto della co­
munità montana e il corso di 
qualificazione per l'alleva­
mento dell'agnello bianco. 
che prevede anche, al termi­
ne, il passaggio di tutte le 
strutture allestite per la for­
mazione ad una cooperativa 
di corsisti. 

Certo, slamo all'inizio, ma 

la montagna si salva anche 
cosi. Ce lo insegna l'esperien­
za di questi giorni, di queste 
ragazze della cooperativa «Il 
tommarello» di Gessopalena 
che. in buona misura diplo­
mate. non lasciano la mon­
tagna e si impegnano in una 
sfida contro un processo di 
spopolamento che una politi­
ca improvvida e non popola­
re ha causato alle zone mon­
tane. 

Nando Cianci 

NELLE FOTO: din donna 
impegnata Mila lavora* toni 
di merletti, un'attività tipica 
nel comuni dalla tona di 

Chiati 


